[image: image1.emf]Problemi economici del dopoguerra Agitazioni sociali → “Biennio Rosso” 1919-1920:

- Deficit del bilancio statale - Tumulti dell’estate 1919 contro il caro-viveri (a Firenze il “bocci-bocci”) RIFLESSIONI FINALI/Dibattito

- Inflazione - Ondata di scioperi (dai 300 del 1919 ai 1660 del 1919)

- Riconversione industriale ad un’economia di pace - Agitazioni agrarie e occupazione delle terre (leghe “rosse” e leghe “bianche”) 1) Quali sono secondo voi, oltre a questi motivi

 - Disoccupazione/Reinserimento reduci nella vita civile - Occupazione delle fabbriche (estate 1920; metallurgia e meccanica ma anche altri settori) altri importanti fattori che facilitano lo scivolamento 

- Sconvolgimento dei flussi commerciali  - Ammutinamento militare e rivolta ad Ancona (rifiuto di partire per l'Albania) giugno 1920 dello Stato italiano verso la dittatura?

Mobilitazione Sociale

- Classe operaia: ritorno alla libertà sindacale  La lenta agonia dello Stato liberale.

  e tendenze rivoluzionarie (“fare come in Russia”) Governo Orlando (cade nel 1919: insuccessi diplomatici durante la conferenza di Versailles)

- Ceti medi: duramente colpiti dalle conseguenze della guerra Governo Nitti (cade nel giugno 1920 indebolito dalle elez. del '19 e dalle agitaz. sociali) 2) Quali sono secondo voi gli elementi più forti di rottura

  iniziano anch’essi a organizzarsi a livello di massa ma la loro Governo Giolitti(cade nel 1921 dopo le elez. in cui favorisce ingresso fascisti alla Camera)  tra stato liberale e fascismo e quali invece gli elementi di

  collocazione politica è incerta. → “Ago della bilancia” Governo Bonomi (luglio 1921-febbraio 1922) continuità almeno nel primo periodo?

  saranno la base del fascismo. Governo Facta (febbraio 1922 - 28 ottobre 1922) Secondo voi il fascismo può essere visto come un movimento

Fragilità delle strutture politiche italiane Immobilismo dei socialisti:  "reazionario" o come movimento "moderno" negli anni '20?

- Crisi della classe dirigente liberale La linea intransigente del PSI non permette un accordo con forze democratiche come il PPI

- Debolezza della pratica parlamentare per formare un governo di coalizione nazionale 

Partiti di massa:

- Partito socialista italiano [PSI] (1° partito di massa)

Mussolini prepara il colpo di Stato. Doppia manovra:

  Divisione interna tra:  “massimalisti” (maggioritari, “attesa” 

rivoluzione),  “riformisti” (presa del potere dall’interno delle 

istituzioni) estrema sinistra (impegno rivoluzionario diretto, consigli 

di fabbrica→ soviet)

Da un lato inizia trattative con i più auterevoli esponenti della classe dirigente liberale e del 

mondo dell'industria, oltre a rassicurare il Re sulla tenuta della monarchia; dall'altro prepara la 

"milizia" fascista alla presa del potere tramite un colpo di Stato → la "

marcia su Roma

": 

mobilitazione di tutte le forze fasciste per dare il colpo di grazia al governo in crisi

a cura di Alessio Ceccherini

  Prevalenza delle spinte rivoluzionarie → Isolamento del movimento 

operaio che rifiuta la collaborazione con le altre forze democratico-

borghesi  e l’esaltazione patriottica tipica del dopoguerra.

La marcia (

28 ottobre 1922

) si rileverà più un mezzo di pressione politica che un vero tentativo 

militare. Le squadre fasciste entrano nella capitale con facilità senza esser contrastate dalle 

autorità. Mussolini addirittura si recherà a Roma in vagone-letto. 

- Partito popolare italiano [PPI]  Cattolico (1919)  Il re affida il governo a Benito Mussolini. [1922-1943]

  Impostazione democratica, laica, aconfessionale ma forte influenza 

della Chiesa che con esso vuole arginare la minaccia socialista.    

Abbandono della linea astensionistica cattolica risalente al “non 

expedit” di Pio IX del 1874 (vedi “questione romana”)

Il governo Facta chiede al re la proclamazione dello stato d'assedio (passaggio dei poteri alle 

autorità militari per fermare la marcia su Roma) ma Vittorio Emanuele III di non accetta e 

permette ai fascisti di entrare a Roma. Mussolini rifiuta la soluzione proposta dal re (governo 

conservatore con partecipazione fascista) e si propone al Re per presiedere il governo. Il re riceve 

Mussolini il 30 ottobre e gli affida il governo.

Oltre a cinque ministri fascisti, ne fanno parte esponenti liberali, popolari e democratici

Oltranzismo nazionalista: “difendere i valori della Vittoria”: Mussolini al re: "Vi porto l'Italia di Vittorio Veneto!"

  La “vittoria mutilata” e l’impresa di D’Annunzio a Fiume (sett. 1919- 

natale 1920).  Reggenza del Carnaro: esperienza politica che 

influenzerà lo stile “esteriore” del fascismo

Quella del fascismo appare una "rivoluzione simulata" e così venne interpretata anche dalla 

sinistra che vide nel fascismo solo uno strumento estremo del capitalismo in crisi. In pochi si 

rendono subito conto della gravità del colpo subito dalle istituzioni liberali.

→ Appena giunto al potere il fascismo mostra un volto rassicurante 

all'industria, alla finanza e alla Chiesa (riforma scolastica di G. 

Gentile e abbandono dei toni anticlericali) 

Ciò vale anche per gli alleati cattolici e liberali dei fascisti (i cosiddetti "fiancheggiatori").  Il Fascismo si presenta come "garante dell'ordine"

23 marzo 1919: "

Fasci di combattimento

” (Benito Mussolini)

Fascismo agrario delle origini →squadrismo/struttura paramilitare 

(Valle Padana, Toscana, Umbria, Puglia, grosse città del centro-

nord). Dal 1921 

Partito nazionale fascista (PNF)

. Movimento anti-

democratico, anti-parlamentare, anti-ideologico; esaltazione 

dell'azione diretta e violenta. Viene legittimato dalla classe dirigente 

liberale che nelle elezioni del 1921 include i candidati fascisti nelle 

proprie liste di coalizione (blocchi nazionali) I governi liberali e gli 

apparati dello Stato pensano di potersi servire delle "camicie nere" 

come di uno strumento per ristabilire l'ordine. Diffusa impunità verso 

i crimini fascisti rivolti principalmente verso municipi, case del 

popolo, sedi delle leghe, sindacati, partiti e giornali.

Il "discorso del bivacco" [testo], pronunciato da Mussolini nel giorno del suo insediamento alla 

Camera come capo del governo, e altri provvedimenti presi da Mussolini come la creazione del 

Gran Consiglio del Fascimo (una specie di governo-ombra che fa capo al PNF) e della Milizia 

Volontaria per la Sicurezza Nazionale (corpo para-militare parallelo all'esercito) rendono chiara 

l'incompatibilità del fascismo con i principi dello Stato liberale. Dopo la violenza "illegale" 

squadrista inizia una repressione "legale" contro gli oppositori condotta insieme agli organi di 

polizia di magistratura. La riforma elettorale maggioritaria (Legge Acerbo) del 1923, inoltre, 

permise al blocco nazionale (questa volta guidato dai fascisti) di raggiungere una vittoria 

schiacciante (65%) alle ultime elezioni "libere" del Regno d'Italia, quelle del 1924, che si svolsero 

in un clima di violenza diffusa con squadre fasciste che presidiavano i seggi e impedivano la 

propaganda agli oppositori.                                                                                                                                                                                            

→

Il deputato socialista Matteotti denuncerà le violenze e l'irregolarità 

del voto del 1924 in un discorso alla Camera [testo]. Dieci giorni 

dopo fu rapito e in seguito trovato ucciso. Mussolini si assume la 

responsabilità morale di quanto accaduto fino a quel momento e inizia 

una nuova fase puramente dittatoriale ("dittatura a viso aperto") che 

durerà per un ventennio.


